
L’infermiere 



L’infermiere
RAPPORTO CON LA PROFESSIONE

-colui che si occupa di aiutare le persone in difficoltà � malati 

-mediatore medico\paziente;

-supporto al medico;

-occupa dell’ igiene (cura) del paziente;

-prelievo e somministrazione della terapia;

DOVE LAVORA

-lavora in ambito ospedaliero ed in case di riposo oppure assistenza domiciliare;

-figura che si prende cura del paziente anche a livello di supporto “umano”,

-prevenzione ed eventuali cure nel post operatorio e cure riabilitative;

-collabora con l’equipe medica;

PREREQUISITI PER ESERCITARE LA PROFESSIONE

-Possedere una buona “dose” di pazienza e passione;

-Acquistare la fiducia del paziente

-Sorveglianza;

-interviene per primo nell’emergenza;

-Relazioni medico\famiglia del paziente;

-Promuovere l’autonomia del paziente;

-Mansioni obbligatorie;

-Benessere del paziente;



Le fonti per l’esercizio professionale  

� Profilo professionale
� (Decreto Ministeriale n.739/94)

� Codice deontologico 

� Formazione di base e post base e 
continua



Evoluzione normativa

� Decreto Ministeriale n.739/94  e 740/94 "Regolamento 
concernente l'individuazione della figura e del relativo 
profilo professionale”

� Legge 26 febbraio 1999 n. 42 " Disposizioni in materia 
di professioni sanitarie".

� Codice deontologico

� Legge 251/2000 " Disciplina delle professioni sanitarie 
infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della 
prevenzione nonché della professione di ostetrica“

� Decreto interministeriale 2 aprile 2001 
“determinazione delle classi delle lauree universitarie 
delle professioni sanitarie 



L'emanazione del Decreto 
Ministeriale del  14 settembre 

1994 n.739

"Regolamento concernente 
l'individuazione della figura e 

del relativo profilo 
professionale dell'infermiere”



L’infermiere

“L’infermiere è l’operatore sanitario che, 
in possesso del diploma abilitante e 
dell’iscrizione all’albo professionale è
responsabile dell’assistenza 
generale infermieristica”

(DM 739/94 Profilo Professionale dell’Infermiere)



Il ruolo dell’infermiere

Responsabilità

dell’assistenza infermieristica



L’infermiere

� “…..partecipa all’identificazione dei 
bisogni di salute della persona e della 
collettività

� Identifica i bisogni di assistenza 
infermieristica della persona e della 
collettività e formula i relativi obiettivi

� Pianifica, gestisce e valuta l’intervento 
assistenziale infermieristico……”

(DM 739/94 profilo professionale dell’infermiere) 



Promulgazione della Legge 26 febbraio 1999  n. 42 " 

Disposizioni in materia di professioni sanitarie".

� Il legislatore si preoccupa con una 
legge di modificare la definizione della 
professione infermieristica da: 

"professione sanitaria ausiliaria"   

"professione sanitaria" 



Promulgazione della Legge 26 febbraio 1999 n. 
42 " Disposizioni in materia di professioni 
sanitarie".

� superamento dell'art.99 del R.D. 
27/'34 dove le professioni sanitarie 
erano tradizionalmente suddivise in:

� Professioni sanitarie cosiddette 
principali

� Professioni sanitarie ausiliari

� Arti ausiliarie delle professioni sanitarie 



Promulgazione della Legge 26 febbraio 1999 n. 
42 " Disposizioni in materia di professioni 

sanitarie".

� L'approvazione del profilo ha inoltre 
contribuito a sottolineare 
l'obsolescenza del mansionario 
emanato con 

DPR 225 /1974. 

L'abrogazione del mansionario, definita 
con questa legge  testimonia il lento ed 
inarrestabile processo di 
autodefinizione della professione. 



Passaggio 
DPR 14 marzo 1974, n.225 

"Mansionario dell'infermiere"

Insieme di funzioni e mansioni

Legge 26 febbraio 1999, n.42

Abrograzione del mansionario

responsabilità



Sviluppo professionale 

Percorso formativo

Corso di laurea 

3 anni – 180 CFU
Corso di perfezionamento  

Massimo 1 anno 

Master di I livello 

Minimo 60Corso di laurea Magistrale 

2 anni – 120 CFU

Dottorato di ricerca

Master di II livello 

Minimo 60



La formazione universitaria per gli 
infermieri  

� Un sapere sostenuto dalle evidenze 
scientifiche

� Una pluralità di metodi 

� L’autoapprendimento 

� Un orientamento alla ricerca



Classi di laurea  decreto MURST 2 aprile 2001

Classe denominazione Professioni sanitarie

1 Classe delle lauree in professioni 
sanitarie infermieristiche e 
professione sanitaria ostetrica

Infermiere

Ostetrica

Infermiere pediatrico

2 Classe delle lauree in professioni 
sanitarie della riabilitazione 

Podologo, Fisioterapista 

Logopedista, Ortottista e 
assistente di oftalmologia, 
Terapista della neuro e 
psicomotricità dell’età evolutiva, 
Tecnico della riabilitazione 
psichiatrica

3 Classe delle lauree in professioni 
sanitarie tecniche

Tecnico audiometrista, tecnico di 
laboratorio, tecnico di radiologia, 
tecnico di neurofisiopatologia, 
tecnico ortopedico, tecnico 
audioprotesista

4 Classe delle lauree in professioni 
sanitarie della prevenzione

Tecnico della prevenzione 
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro

Assistente sanitario 



Formazione continua: ECM
Il principio dell’ECM è che ogni professionista 

della salute deve mantenere un’elevata 
attenzione alla sua formazione non solo come 
impegno deontologico ma anche come obbligo

Finalità

Garantire ai cittadini la qualità delle 
prestazioni sanitarie 



Uno sguardo altrove

� Abilitazione 
� Esame di stato nazionale - National 

Council Licensure Examination for 
Registered Nurses (NCLEX-RN®
Examination)

� Certificazione professionale 
� Certificazione in un’area clinica 



Il codice deontologico 
professionale



Definizione

"un insieme organico di massime o 
principi, prevalentemente a base 
etico-morale, cui dovrebbero 
ispirarsi i comportamenti dei 
professionisti"

Comprende due aspetti



attenzione al "cliente".

� I contenuti rimandano 
principalmente a criteri di: 
� onestà

� tutela

� correttezza

� trasparenza

� bontà delle azioni intraprese verso il 
"cliente"



attenzione al professionista

� fornisce elemento di coesione ideale 
e di identità professionale che si basa 
sull'obbligo morale. 

� Le norme contenute nei codici 
deontologici generano obblighi morali.

� L'importanza di un codice 
deontologico professionale è di 
rendere vincolanti per ogni 
professionista, al di là dei gusti e 
degli interessi personali, un unico 
"punto di vista morale"



IL CODICE DEONTOLOGICO 
INFERMIERISTICO



Il codice deontologico 
infermieristico

� guida allo sviluppo di un'identità
professionale

� stimolo per un comportamento 
eticamente corretto , esplicitando i 
comportamenti dell'agire 
professionale



Il codice deontologico 
infermieristico del 2009

Richiama la 
responsabilità
dell’infermiere

Stabilisce i 
principi della 
relazione tra 
infermiere e 
persona/assistito

ribadisce la 
volontà e la 
dignità
dell’assistito nei 
processi di cura

definisce i principi 
della relazione tra 
professionisti e il 
rapporto con il SSN 


